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Accreditamento dal 03 Maggio 2018
Finalità

Le finalità sono

1. Assistere gli aspiranti giovani imprenditori nell‘accesso
a questa forma di finanziamento pubblico gestita da
Invitalia e quindi agevolare l’ingresso dei giovani nel
mondo del lavoro

2. Realizzare un organico collegamento tra la PA preposta
allo sviluppo imprenditoriale, il mondo delle imprese, il
mondo del lavoro e la società civile
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Cos'è
Resto al Sud è l'incentivo che sostiene la 
nascita e lo sviluppo di nuove attività 
imprenditoriali e libero professionali in 
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia e nelle 
aree del cratere sismico del Centro Italia 
(Lazio, Marche, Umbria). È rivolto a chi ha 
un’età compresa tra i 18 e i 55 anni.

Cosa finanzia
Sono finanziabili:
attività produttive nei settori industria, 
artigianato, trasformazione dei prodotti 
agricoli, pesca e acquacoltura
fornitura di servizi alle imprese e alle 
persone
turismo
attività libero professionali (sia in forma 
individuale che societaria)
Sono escluse le attività agricole e il 
commercio
Resto al Sud copre fino al 100% delle 
spese, con un finanziamento massimo 
di 50.000 euro per ogni richiedente, che 
può arrivare fino a 200.000 euro nel caso 
di società composte da quattro soci.
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I fondi disponibili ammontano a 1 miliardo 
e 250 milioni di euro.



Resto al Sud: i potenziali 
beneficiari 

Persone di età compresa tra i 18 e i 55 (45) 
anni, che risultino:

• residenti nei territori di applicazione al
momento della presentazione della
domanda. È possibile trasferire la
residenza entro 60 giorni (120 se residenti
all’estero) dall’esito positivo
dell’istruttoria

• non titolari di un’impresa in esercizio alla
data del 21 giugno 2017

• non beneficiari di altre agevolazioni
nazionali per l’autoimprenditorialità
nell’ultimo triennio

• non titolari di un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato

Requisiti validi per 
TUTTI

 titolare di ditta individuale con 
partita iva movimentata

 legale rappresentante di società 
attiva

beneficiari o 
possessori di 
quote di società 
beneficiarie

a partire dalla data di ammissione alle agevolazioni 

per le domande di agevolazioni 
presentate fino al 31 dicembre 
2020, il requisito di età si intende 
verificato se posseduto alla data 
del 1° gennaio 2019

per 24 dei comuni 
rientranti nei territori 
di applicazione di 
Resto Qui è prevista la 
deroga al limite di età 
di 45 anni



Resto al Sud:  i potenziali 
beneficiari

In caso di società è possibile prevedere la partecipazione anche di soggetti non in 
possesso dei requisiti purché in numero non superiore ad 1/3 e privi di legami di 
parentela fino al quarto grado con i soci in possesso dei requisiti

Le domande di agevolazione possono essere presentate 
da SINGOLI o GRUPPI di soggetti in possesso dei requisiti

 costituiti in data successiva al 21 giugno 2017

 che si costituiranno nei 60 gg. (120 gg. in caso di 
provenienza dall’estero) successivi alla comunicazione 
di esito positivo dell’istruttoria

nelle seguenti forme giuridiche:

 Impresa individuale

 Società, incluse le cooperative

per il comparto delle libere 
professioni, le iniziative 
verranno realizzate come:

 attività libero professionali 
svolte in forma individuale

 Società tra Professionisti 
(StP)



Resto al Sud per il 
rilancio e lo sviluppo di 

imprese già avviate
Chi: imprese
 costituite dopo il 21 giugno 2017
 localizzate nei territori obiettivi
 composte da under 46 residenti (o che risiederanno) nei territori obiettivo
 operanti in tutti i settori commerciali, con esclusione del solo commercio e 

dell’agricoltura

Cosa: progetto di rinnovamento 
 dei prodotti/servizi offerti (ampliamento della gamma; miglioramento o 

adeguamento prodotti/servizi alle nuove abitudini di acquisto)
 dell’organizzazione aziendale (miglioramenti o adeguamenti organizzativi, 

compresi quelli imposti dalle recenti disposizioni normative).

Il progetto imprenditoriale illustrerà le caratteristiche dell’impresa proponente 
e come sarà rinnovata/sviluppata grazie alle agevolazioni Resto al Sud .
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Le novità del DL 
Rilancio



DL Rilancio (D.L. 19 maggio 2020, 
n.34) 

Il DL Rilancio ha introdotto un contributo a
fondo perduto ulteriore, così quantificato:

• 15.000 euro per le attività svolte in
forma individuale (Ditte individuali e
Attività libero professionali svolte in
forma individuale)

• 10.000 euro per ogni socio, anche
senza requisiti (fino a un massimo di
40.000 euro) per quelle esercitate in
forma societaria (comprese le società
unipersonali)

Le agevolazioni sono erogate in regime de
minimis.

La natura del contributo è quella di un
bonus per garantire la liquidità, dunque
non è soggetto a rendicontazione di
spesa.

Contributi 
ulteriori

L’erogazione di questo Bonus avviene a fine
progetto, contestualmente all’erogazione del
SAL a Saldo.

Per la sua erogazione, devono sussistere 3
condizioni:

• aver completato integralmente il programma
di spesa ammesso;

• esser in possesso dei requisiti attestanti il
corretto utilizzo delle agevolazioni e non
esser in condizioni di revoca ex art. 13,
comma 1 DM 174 del 2017;

• esser in regola con il pagamento delle rate
di mutuo.

Tempi e 
condizioni



Ulteriori novità

Unicamente per le domande presentate a partire dal 19/07/2020, il finanziamento
delle spese ammissibili è così ripartito:

• contributo a fondo perduto pari al 50% dell’investimento complessivo
• finanziamento bancario per il restante 50% concesso da una delle banche

aderenti alla convenzione tra Invitalia e ABI.

Il resto delle agevolazioni è rimasto inalterato

Per le sole imprese esercitate in forma individuale, con un solo soggetto proponente, il tetto
massimo del programma di spesa è stato elevato a 60.000 euro.



Le funzioni del sistema camerale 
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La Camera di Commercio di Cosenza, come il Presidente Algieri ama definirla
“LA CASA DELLE IMPRESE”, come ente pubblico dotato di autonomia
funzionale svolge, nell'ambito della circoscrizione territoriale di competenza,
funzioni di interesse generale per il sistema delle imprese, curandone lo
sviluppo nell'ambito delle economie locali e si occupa di orientamento al
lavoro e alle professioni anche mediante la collaborazione con INVITALIA,
FAVORENDO L’AUTOIMPIEGO e la NASCITA DI NUOVE IMPRESE insieme al
soggetto pubblico competente, in coordinamento con il Governo e con la
Regione.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Grazie a tutti i partecipanti docenti

Grazie all’ Istituto di Istruzione Secondaria Superiore 
Majorana – Girifalco CZ

Scuola Polo per la Formazione ambito Calabria 2
Dirigente scolastico Prof. Cristofaro Tommaso
Prof. Olivadese

Grazie alla Camera di commercio di Cosenza 

Dott.ssa Rosarita De Rose Funzionario camerale 
Slides e materiale 
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